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AAnncchhee  qquueesstt’’aannnnoo  iill  SSeerrvviizziioo
GGeessttiioonnee  VVeerrddee  ddii  MMaannttoovvaa
AAmmbbiieennttee  ((GGrruuppppoo  TTEEAA)),,  ssuu

iinnccaarriiccoo  ddeell  CCoommuunnee  ddii
MMaannttoovvaa,,  èè  iimmppeeggnnaattoo  nneellllaa
‘‘lloottttaa  ccoonnttrroo  llee  zzaannzzaarree’’  ee  ddaall

2255  mmaaggggiioo  aall  44  sseetttteemmbbrree  eessee-
gguuee  cciinnqquuee  cciiccllii  ddii  iinntteerrvveennttii  ddii
ddiissiinnffeessttaazziioonnee..  

Migliorare il decoro urbano ridu-
cendo le varie forme di abban-
dono dei rifiuti, rispettare gli
arredi urbani, non abbandonare
i rifiuti ingombranti e fare la rac-
colta differenziata: questi gli
argomenti contenuti nel pieghe-
vole Amare Mantova è… realiz-
zato da Comune di Mantova,

Assessorato allo Sviluppo
Sostenibile e Partecipato, e
Mantova Ambiente (Gruppo
Tea). Il materiale informativo,
inviato a tutti i cittadini insieme
alle bollette della Tariffa di
Igiene Ambientale, intende pro-
muovere stili e comportamenti
maggiormente sostenibili e

rispettosi del bene comune e
dell'ambiente. In particolare, si
rivolge l'invito a mantenere puli-
ta la città, usando in maniera
appropriata i cestini stradali, ad
aver cura dell'arredo urbano,
senza  danneggiare panchine e
lampioni, del verde pubblico,
preziosa fonte di benessere per

tutti, e a rispettare il patrimonio
artistico. Si invitano, inoltre, i
cittadini mantovani a fare la rac-
colta differenziata e a non
abbandonare i materiali ingom-
branti, utilizzando iill  sseerrvviizziioo
ggrraattuuiittoo  ddii  rraaccccoollttaa  ((tteell..  00337766
223333222277  ppeerr  rriicchhiieeddeerree  iill  pprreelliiee-
vvoo))..
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Un nuovo mezzo ecologico e compat-
to è in azione per la pulizia del cen-
tro storico di Mantova. La nuova
spazzatrice è in funzione nel centro
storico e, date le piccole dimensioni,
ha le caratteristiche per svolgere il
servizio sui marciapiedi, sotto i porti-
ci e negli angoli dove non arrivano le
altre macchine. Il nuovo automezzo,
inoltre, è alimentato in modo elettri-
co, per questo è a emissione zero. Gli
operatori di Mantova Ambiente del
Gruppo Tea lo utilizzano per la pulizia
accurata delle vie del centro. Insieme
alla dotazione classica delle spazza-
trici (con le spazzole e l’impianto
idrico per il controllo della polvere
sollevata durante la pulizia), il veico-

lo ha installato un sofisticato sistema
di filtrazione delle polveri. La spazza-
trice opererà nelle ore pomeridiane,
tutti i giorni, seguendo un percorso
che parte da piazza Sordello, attra-
verserà i portici di Palazzo Ducale e
toccherà tutto il centro.
La nuova spazzatrice è anche com-
patta, con dimensioni ridottissime.
Completamente elettrica, è concepita
proprio per operare nelle aree ad
elevata sensibilità ambientale (centri
storici, parchi e giardini, superfici
coperte), assicurando elevati stan-
dard di pulizia, un significativo conte-
nimento dei tempi, nel totale rispetto
dell’ambiente. La macchina è estre-
mamente silenziosa e non produce

inquinamento atmosferico in quanto
azionata da motori elettrici. Questi
requisiti la rendono adatta ad essere
compatibile con i pedoni che fre-
quentano i centri storici pregiati,
come si conviene alla città inserita
nell’Unesco dal luglio dell’anno scor-
so. Il riconoscimento di Mantova e
Sabbioneta patrimonio mondiale del-
l’umanità è un approdo che stimola
una maggiore attenzione verso la
conservazione dei monumenti e dei
beni culturali e architettonici eredita-
ti dal passato. D’altra parte, l’Unesco
ha decretato che i due centri storici
sono esempi emblematici della pro-
gettazione urbanistica del
Rinascimento.

Ecologico e compatto: arriva il mezzo
per la pulizia del centro storico cittadino

EEccccoo  aallccuunnii  ccoonnssiiggllii  uuttiillii::
evitare l'abbandono di oggetti e contenitori in cui
possa raccogliersi acqua piovana;
svuotare e pulire i contenitori utilizzati nelle pro-
prietà private (sottovasi, secchi, annaffiatoi, bido-
ni, ecc.);
controllare che le grondaie non siano ostruite e
che l'acqua defluisca rapidamente;
introdurre pesci rossi o gambusie (predatori delle
larve) nelle fontane ornamentali e nelle vasche;
spruzzare settimanalmente un insetticida dome-
stico, o distribuire pastiglie antilarvali nell'acqua
dei tombini situati all'interno delle proprietà pri-
vate o coprirli con zanzariere;
svuotare settimanalmente e pulire a fondo gli
abbeveratoi per gli uccelli e per gli altri animali
domestici.

ZZoonnee  iinntteerreessssaattee  ddeeggllii  iinntteerrvveennttii  ddii  ddiissiinnffeessttaazziioonnee
Bosco Virgiliano, Fiera Catena, Zona Te, Te
Brunetti, Valletta Valsecchi
Cittadella, Colle Aperto, Gambarara, Lunetta
Frassino, Formigosa 
Lungolaghi, Centro città, Valletta Paiolo 
Angeli, Belfiore, Due Pini, Pompilio,
Borgochiesanuova

PPeerriiooddii  ddeeii  ttrraattttaammeennttii**
25-29 maggio 
22-26 giugno 
20-24 luglio 
10-14 agosto 
31 agosto-4 settembre

* la notte di venerdì vede impegnato il servizio per l’eventua-
le recupero di aree non trattate durante il ciclo per imprevisti.

Le rose del giardino pensile

A tutti i cittadini l’opuscolo sul senso civico

E’ dedicato alle rose uno dei Giardini
Pensili di Palazzo Ducale, recente-
mente riqualificato dal Servizio
Verde di Mantova Ambiente su inca-
rico della Soprintendenza per il

patrimonio storico artistico di
Mantova cui si deve anche la gentile
concessione per la pubblicazione
della fotografia qui sotto riportata.
Nel pieno della bella stagione, oltre

al profumo inebriante di tante varie-
tà, si sente un po’ la presenza di
Isabella d'Este che nel suo piccolo
giardino di Corte Vecchia curava
questi fiori vellutati. Uno in partico-
lare era tra i suoi preferiti: la Rosa
damascena “bifera”. Dai fiori dei
giardini di corte dei Gonzaga veniva-
no estratte essenze e, con una ricet-

ta “segreta” seguita passo a passo
dall'alchimista di corte, si ricavava
un profumo particolare. Oltre alla
Rosa di Damasco, nel giardino pen-
sile ci sono molte altre varietà di
rose antiche; i tecnici del Servizio
Verde le hanno selezionate accura-
tamente, fino a trovare quelle che
risalgono alla fine del Settecento e

al Novecento, quando gli austriaci
nel giardino avevano realizzato la
loro “Caffehaus”. Le aiuole di rose
ora sono venti, inserite nel disegno
fatto a riquadri del giardino soprae-
levato di otto metri (per questo è
chiamato anche giardino in aria) e le
varietà dai tanti colori e profumi
sono diciassette.

Estate, gli interventi contro le zanzare


